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Alborghetti: «La comunità rinasce
Ricominciamo dalle nostre piazze»

I lavori in corso nella piazza della chiesa, nel centro di Scanzo FOTO MARIA ZANCHI

Scanzorosciate su
una cosa sono tutti
d’accordo: fra i pro-
blemi del paese
spicca la difficile si-

tuazione del centro storico di
Scanzo e in particolare quella
della piazza. Un centro storico
di buone dimensioni, con ango-
li suggestivi, ma in condizioni
precarie. Negozi chiusi, popola-
zione scarsa, incuria. Anche il
cuore di Rosciate ha bisogno di
un intevento, come pure la piaz-
za della Tribulina. Il sindaco del
paese, Massimo Alborghetti, è
ben consapevole della situazio-
ne.

Il centro storico di Scanzo è tra i più
belli fra i paesi dell’hinterland, ma
sembra abbandonato.
«Lo sappiamo. Per questo ci sia-
mo dati da fare subito, appena
insediati. Ora i lavori per il rifa-
cimento della piazza sono stati
avviati, la conclusione è previ-
sta per la fine di ottobre. È un
primo, importante passo. Per
Natale il paese riavrà finalmen-
te la piazza con la sua sistema-
zione urbanistica ampia, ma ar-
monica allo stesso tempo. I par-
cheggi saranno spostati lungo la
via San Michele. La piazza, di
proprietà della parrocchia, di-
venterà pedonale».

Anche la piazza di Rosciate, pure
suggestiva, ha bisogno di un inter-
vento.
«È vero, la piazza di Rosciate,
davanti alla chiesa, è un gioiello
che va valorizzato. Abbiamo in
programma anche questo lavo-
ro, è previsto per la prossima
primavera. Nel 2016 pensiamo
di intevenire sulla via principa-
le del centro storico di Scanzo
modificando le pavimentazioni
e rifacendo i sottoservizi. Quel-
lo che pensiamo è che i diversi
cuori di questo paese che ha su-
perato i diecimila abitanti, fra la
collina e il piano, vanno riporta-
ti alla loro bellezza. Crediamo
che Scanzo, Rosciate e i borghi
attorno siano luoghi interessan-
ti, piacevoli, che debbano matu-
rare una ulteriore considerazio-
ne di sé, dell’importanza del-
l’ambiente che comprende le ar-
chitetture, la storia, la natura, i
terreni del famoso Moscato di
Scanzo».

Come pensate di far crescere que-
sta consapevolezza?
«Ci sono diverse strade. Una
importante è la festa del Mosca-
to di Scanzo, in programma
quest’anno dal 4 all’8 settembre
compresi. Sono cinque giorni
per i quali si lavora moltissimo,
cinque giorni di comunità forte,
in cui diventiamo una vetrina
che attrae gente dai paesi intor-
no, ma anche dal di fuori della
nostra provincia».

A

I Comuni si lamentano per le ristret-
tezze del bilancio. Come avete re-
perito i fondi per i lavori nel centro
storico?
«Abbiamo investito due milioni
di euro, compreso anche l’inter-
vento di Rosciate. Arrivano dal-
la riconversione dell’area Fulget,
è una contropartita che ci viene
offerta dalla società che ha otte-
nuto la possibilità di costruire
abitazioni sull’area industriale
abbandonata, accanto al Serio.
Si tratta di una zona molto am-
pia, 25 mila metri quadrati, di
cui tremila e seicento con ca-
pannoni artigianali che hanno
copertura di amianto (si tratta
del novanta per cento dell’a-
mianto censito in Scanzoroscia-
te). Il piano di intervento prece-
de una trasformazione in area
residenziale per circa ottomila
metri quadrati di superficie, cin-
quecento metri andranno al set-
tore terziario, commerciale. Al
termine dei lavori, la proprietà
privata cederà al Comune come
area pubblica più di ottomila
metri quadrati che andranno a
parco urbano, pista ciclopedo-
nale lungo il Serio, parcheggio
pubblico e marciapiede lungo la
via Manzoni».

Sono previsti altri interventi in fa-
vore dei centri storici.
«Abbiamo studiato una varian-
te del piano di governo del ter-
ritorio che riguarda le regole di
ristrutturazione delle abitazio-
ni nei centri storici con forti
sgravi fiscali per chi deciderà di
sistemare gli edifici esistenti».

Scanzorosciate è un comune parti-
colare, con ben cinque centri, cin-
que insediamenti storici: Scanzo,
Rosciate, Negrone, Gavarno Vesco-
vado, Tribulina. Esiste una integra-
zione fra queste realtà?
«Ne parlavo prima, direi che
una coscienza di paese unitario
si stia formando. Anche dal pun-
to di vista delle parrocchie e del-
le scuole materne, degli oratori
è in atto uno sforzo per fare sen-
so di comunità».

Quali interventi sono previsti nei
diversi centri?
«Per quanto riguarda Negrone

abbiamo cercato di limitare la
pericolosità della strada. Abbia-
mo intenzione di realizzare un
nuovo palazzetto dello sport con
400 posti a sedere e un nuovo
asilo nido comunale. Per la Tri-
bulina pensiamo alla messa in
sicurezza della via Sporla e della
piazza Papa Giovanni, con la si-
stemazione di un parcheggio
pubblico. A Gavarno Vescovado
realizzeremo la sede del nuovo
circolo pensionati Tribulina-
Gavarno e la cucina fissa dell’a-
rea feste. Vogliamo trasformare
il campo da calcio a undici in er-
ba sintetica con la costruzione di
nuovi spogliatoi negli impianti
dell’Asd Tribulina Gavarno cal-
cio. E poi abbiamo in corso la ri-
qualificazione dell’area ex Spor-
ting». ■

Paolo Aresi
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Il sindaco Alborghetti

Domande al sindaco
A

1 Il centro storico di Scanzo

appare bello, ma lasciato all’in-

curia, come la piazza di Rosciate.

Quali interventi ha in program-

ma il Comune?

2 Verrà bonificata e sistema-

ta l’area della vecchia società

Fulget?

3 Il paese è composto da cin-

que centri distinti. Che cosa si fa

per fare nascere un senso di co-

munità?

4 La curva di Negrone, con i

suoi incroci, pone un problema

di sicurezza stradale. Sono pre-

viste delle modifiche alla viabi-

lità?

Il viaggio
A

Una pausa
per l’estate
dopo 8 tappe
A

Dopo avere esaminato otto paesi
della corona attorno a Bergamo in
ventinove puntate, ci prendiamo
una vacanza. Nei casi di Sorisole e
Scanzorosciate abbiamo dedicato
una pagina per ciascuna frazione, ol-
tre al capoluogo: Petosino e Azzoni-
ca per Sorisole, Rosciate, Negrone,
Tribulina-Gavarno per Scanzoro-
sciate. I paesi che abbiamo visitato
sono stati: Stezzano, Azzano, Gras-
sobbio, Ponteranica, Torre Boldone,
Sorisole, Gorle, Scanzorosciate.

Le minoranze
A

«Momento
difficile
bisogna
collaborare»
A

«La nostra opposizione si è ammor-
bidita in questi ultimi due anni. La
situazione è difficile per tutti, biso-
gna tutti quanti moderarsi e cerca-
re di lavorare per il bene comune.
Questa crisi credo che abbia aiutato
a trovare uno spirito diverso». Gia-
nangelo Cividini è il capogruppo
della lista di minoranza del Pdl che
compone l’opposizione insieme al-
la lista della Lega, guidata da Doris
Pelis, nel Consiglio comunale di
Scanzorosciate. Continua Cividini:
«Il momento è questo, bisogna
comprenderlo, bisogna capire la dif-
ficoltà di amministrare un Comune
in questa situazione. Poi Scanzoro-
sciate presenta una situazione ab-
bastanza buona. Una questione è
quella della sicurezza, condivisa un
po’ da tutta l’area. Un problema se-
rio del paese è quello dei centri sto-
rici, abbandonati per decenni. C’è da
dire che questa amministrazione ha
finalmente cominciato a porvi ma-
no, i lavori nella piazza sono in cor-
so e questa è una buona cosa. Un’al-
tra situazione delicata è quella am-
bientale, soprattutto per la presen-
za di un’azienda chimica, presenza
che si protrae ormai dagli Anni Cin-
quanta ed è diventata quasi una
"tradizione" del paese. Le cose sono
migliorate molto nei decenni, ma il
polo chimico non va precisamente
d’accordo con l’immagine del paese
del Moscato di Scanzo».
Doris Pelis è capogruppo della Lega
Nord nel Consiglio comunale di
Scanzorosciate. Anche le sue dichia-
razioni sono in sintonia con quelle
del capogruppo Pdl e rafforzano l’i-
dea di una collaborazione in atto tra
le diverse forze del Consiglio comu-
nale, tra opposizione e maggioran-
za. Ha detto Doris: «Siamo molto
contenti di aver votato all’unani-
mità la ristrutturazione dei centri
storici di Scanzo e Rosciate; la mag-
gioranza ha portato avanti alcune
nostre proposte ritenendole corret-
te e vantaggiose e ciò ha permesso
all’intero Consiglio comunale di vo-
tare a favore di un’opera così impor-
tante! Auspichiamo che lo sforzo di
far ripartire i centri storici, sia per
Scanzo un trampolino di lancio, per
far sì che torni ad essere un paese
invidiato dall’intera bergamasca,
un paese vivace, un paese attratti-
vo sia per la bellezza della sua na-
tura, per la dolcezza dei suoi colli e
sia per l’interesse dei suoi borghi
dal punto di vista storico-urbanisti-
co».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ECO DI BERGAMO
GIOVEDÌ 11 LUGLIO 201326


